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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

Il Parlamento europeo 

– visti il titolo V del trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare gli articoli 21, 42, 45 

e 46, nonché gli articoli 173, 179,180 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190 e 

352 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e il suo protocollo (n. 10) 

(nuovo), 

– vista la direttiva 2009/81/CE relativa al coordinamento delle procedure per 

l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 

della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, 

– viste le sue risoluzioni del 10 aprile 2002 sulle industrie europee della difesa e del 14 

dicembre 2011 sull'impatto della crisi finanziaria sul settore della difesa,  

– viste la comunicazione della Commissione del 24 luglio 2013 intitolata "Verso un settore 

della difesa e della sicurezza più concorrenziale ed efficiente" (COM(2013)0542), le 

pertinenti posizioni del Consiglio, in particolare la sua dichiarazione sul rafforzamento 

delle capacità di sicurezza e di difesa, e le diverse conclusioni del Consiglio europeo, in 

particolare quelle del 13 e del 14 dicembre 2012 relative alla politica di sicurezza e di 

difesa comune, 

– visti gli accordi di Lancaster House, in particolare il trattato di cooperazione in materia di 

difesa e di sicurezza tra la Repubblica francese e il Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda del Nord, firmati il 2 novembre 2010, 

– vista la proposta del presidente Herman Van Rompuy di dedicare una riunione specifica 

del Consiglio europeo alle tematiche della sicurezza e della difesa il 19 e 20 dicembre 

2013, 

– visti gli articoli 48 e 50 del suo regolamento, 

Introduzione 

1. ritiene che, in un mondo in mutamento e di fronte a una crisi economica e finanziaria 

senza precedenti, gli europei, uniti da un destino e da valori comuni, debbano essere in 

grado di difendere l'area dell'UE e riconoscere la loro responsabilità strategica; ritiene che 

gli Stati membri debbano pertanto, in particolare, rafforzare la cooperazione industriale 

europea nell'ottica di garantire, per quanto possibile, un'autonomia strategica, mediante lo 

sviluppo e la creazione di capacità militari e di sicurezza efficienti e il ricorso alle 

tecnologie più avanzate; 

2. constata che la crisi economica e finanziaria, nonché i tagli ai bilanci per la difesa della 

maggior parte degli Stati membri, rischiano di provocare riduzioni, regressi o ritardi 

notevoli nei programmi di ricerca e innovazione tecnologica della quasi totalità degli Stati 
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membri, il che continuerà probabilmente a influenzare l'industria europea della difesa e i 

progressi scientifici dell'Unione nel settore; sottolinea che questa situazione rischia di 

tradursi in perdite di posti di lavoro a medio e lungo termine nonché in perdite di capacità 

industriale e know-how; 

3. invita a una maggiore cooperazione e all'identificazione delle esigenze in materia di 

tecnologia di difesa, affinché si possa far fronte alle nuove e mutevoli minacce alla 

sicurezza dell'UE; ritiene importante che gli Stati membri rafforzino la cooperazione per 

rispondere alle sfide industriali e osserva che i vincoli di bilancio e la crescente 

concorrenza mondiale indicano che l'UE necessita di partenariati interni e altri 

raggruppamenti nonché di una ripartizione dei compiti; 

4. ritiene che, per disporre di una base industriale e tecnologica di difesa europea permanente 

e competitiva, siano necessari i seguenti presupposti: autonomia di valutazione e di 

decisione; libertà d'azione; sicurezza dell'approvvigionamento; accesso alle tecnologie e 

padronanza nel loro utilizzo; 

5. osserva che, nonostante la crisi e i tagli di bilancio, i cittadini europei continuano a volere 

una difesa europea nonché una cooperazione e un coordinamento a livello industriale, 

percepiti come fattori in grado di promuovere la sicurezza, l'efficienza e i risparmi; 

6. accoglie con favore la proposta del presidente del Consiglio europeo, Herman Van 

Rompuy, di invitare i capi di Stato o di governo a definire gli orientamenti, le priorità 

politiche generali e la tempistica per l'UE in materia di sicurezza e di difesa, in particolare 

per quanto concerne le basi industriali e tecnologiche; 

7. riconosce l'importanza delle industrie della difesa europee per l'innovazione e la crescita, 

che creano, direttamente e indirettamente, circa 400 000 posti di lavoro nell'Unione; 

sottolinea che, se da un lato l'economia della difesa europea deve far fronte a diverse sfide, 

dall'altro emerge la necessità di un nuovo approccio che eviti duplicazioni, garantisca più 

ampie economie in scala e una maggiore concorrenza industriale; 

Politica industriale 

8. ritiene che sia giunto il momento, da un lato, di promuovere un approccio volontario al 

fine di intervenire sulla frammentazione del mercato e dell'industria della difesa europea, 

agevolandone il consolidamento (e avviandone l'armonizzazione) per quanto riguarda 

domanda, offerta, regolamentazione e norme e, dall'altro lato, di investire in una politica 

industriale sostenibile e integrata basata sulla ricerca, sull'innovazione, sul miglioramento 

dell'efficienza delle risorse, su una strategia per le materie prime, sul potenziamento delle 

PMI e sullo sviluppo di reti regionali; appoggia pienamente gli sforzi della Commissione 

finalizzati all'approfondimento del mercato interno della difesa e della sicurezza mediante 

un adeguato sostegno alle PMI che svolgono un ruolo importante in termini di 

innovazione, sviluppo di competenze specializzate e tecnologie d'avanguardia nonché di 

creazione di posti di lavoro nell'ambito della strategia "Europa 2020"; 

9. ritiene che l'impiego di norme civili-militari europee nel settore della difesa accrescerebbe 

in modo significativo la cooperazione e l'interoperabilità tra gli eserciti europei e 

migliorerebbe la competitività dell'industria europea per quanto concerne le tecnologie 

emergenti; 
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10. è del parere che i mercati della difesa debbano essere riconosciuti come specifici in 

ragione della domanda quasi esclusivamente statale, dell'offerta limitata, degli obblighi 

legati al controllo delle esportazioni e alla lotta alla proliferazione nonché della forte 

riservatezza cui sono soggetti; 

11. ritiene che l'istituzione e lo sviluppo di una base industriale competitiva della difesa 

europea debbano essere tra le priorità strategiche dell'UE, poiché essa non solo 

contribuirebbe a stimolare la crescita economica e la creazione di posti di lavoro altamente 

qualificati, ma costituirebbe anche un fattore chiave per la capacità dell'Europa di 

garantire la sicurezza dei propri cittadini e preservare i propri valori e interessi; 

12. ritiene che l'industria della difesa abbia una natura molto specifica, dati i lunghi tempi di 

sviluppo dei prodotti e la necessità di mantenere in funzione determinati sistemi per 

diversi decenni, i costi considerevoli e crescenti dei programmi e il fatto che la 

commercializzazione dei prodotti sia fortemente dipendente dai governi degli Stati 

membri; 

13. sostiene le potenzialità e incoraggia il duplice utilizzo delle capacità industriali di 

sicurezza e di difesa, in particolare nel settore dello spazio, della marina, dell'aviazione e 

delle telecomunicazioni; sottolinea che l'industria della difesa è un importante fattore di 

impulso all'impiego delle tecnologie avanzate in una fase successiva a fini commerciali; 

14. invita il Consiglio europeo a riconoscere che la base industriale e tecnologica della difesa 

europea (EDTIB) è fondamentale per mantenere un'autonomia strategica in Europa 

mediante la produzione di attrezzature affidabili, efficaci e di elevata qualità; 

15. invita il Consiglio europeo a sostenere l'EDTIB con tutti i mezzi e innanzitutto a meglio 

circoscriverne a tal fine l'ambito di azione, segnatamente per quanto riguarda gli attori 

coinvolti, accordando loro lo status particolare di operatore economico della difesa in 

Europa;  

16. chiede che lo status di operatore economico della difesa in Europa sia attribuito in 

funzione del valore aggiunto che tali soggetti apportano realmente in Europa dal punto di 

vista sia tecnologico che socio-economico; ritiene, pertanto, che soltanto questi operatori 

economici della difesa in Europa debbano beneficiare dei programmi europei; 

17. è del parere che il concetto di operatori economici della difesa in Europa vada 

riconosciuto e che si debbano rispettare criteri ragionevoli legati all'occupazione, 

all'esperienza scientifica e tecnologica, ai processi decisionali e alla produzione 

nell'Unione europea, in modo da consentire così la loro protezione; 

18. è del parere che gli europei debbano rilanciare grandi programmi chiave basandosi 

maggiormente sull'Agenzia europea per la difesa, sottoccupata e dotata di risorse 

insufficienti; ritiene che sia fondamentale trarre insegnamenti dalle recenti operazioni 

congiunte, che hanno mostrato vantaggi ma hanno altresì rivelato alcune carenze, ad 

esempio in materia di trasporto aereo strategico e tattico o di ricognizione aerea (in 

particolare droni) e spaziale; 

19. invita gli Stati membri a sviluppare le proprie basi industriali e tecnologiche di difesa e i 

loro centri di eccellenza intorno alle tecnologie chiave, dotandoli di meccanismi efficaci di 
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governance societaria sul territorio dell'Unione europea, sviluppando così una maggiore 

interdipendenza fra loro; 

20. ritiene, alla luce dell'esperienza passata, che la condivisione delle attività di sviluppo e di 

produzione nel contesto dei programmi di armamenti realizzati in cooperazione debba 

essere organizzata secondo un rigido principio di efficacia industriale e di prestazioni 

economiche, al fine di evitare la duplicazione degli sforzi e l'aumento vertiginoso dei 

costi; 

21. invita gli Stati membri e la Commissione europea a contenere il più possibile gli ostacoli 

normativi superflui, a migliorare il dialogo tra le imprese della difesa e ad agevolarne la 

razionalizzazione al fine di consentire l'acquisizione degli equipaggiamenti più idonei alle 

loro esigenze in termini di prestazioni e di costi; 

22. è del parere che la problematica dell'industria europea della difesa non possa limitarsi alla 

creazione di un mercato europeo delle attrezzature di difesa e che sarebbe pertanto 

opportuno concedere la possibilità di istituire meccanismi di politica pubblica volti a 

garantire lo sviluppo delle tecnologie chiave di difesa;  

Sicurezza dell'approvvigionamento industriale 

23. sottolinea che, in questo settore, la sicurezza degli approvvigionamenti è fondamentale in 

caso di crisi; evidenzia che è opportuno rafforzare la consultazione tra Stati membri al fine 

di attuare una politica europea di lungo termine in materia di sicurezza degli 

approvvigionamenti, segnatamente nel settore dei materiali strategici, attraverso l'analisi 

dei rischi e delle esigenze e grazie a una capacità industriale e tecnologica; 

Ricerca e innovazione 

24. ricorda l'importanza della ricerca e dell'innovazione nel settore della difesa e della 

sicurezza e sottolinea l'importanza del programma di ricerca Orizzonte 2020, in 

particolare della settima sfida sociale sul tema "Società sicure: proteggere la libertà e la 

sicurezza dell'Europa e dei suoi cittadini"; evidenzia che occorre rafforzare la 

cooperazione multinazionale tra gli Stati membri e le loro rispettive agenzie in tale 

ambito; ritiene che, dato il carattere estremamente confidenziale della ricerca in materia di 

innovazione per l'industria della difesa, appare indispensabile finanziare tale ricerca in 

modo proporzionato alle esigenze; ritiene quindi necessario considerare l'opportunità di 

creare, nel quadro del JRC, un istituto per la difesa e la sicurezza europea; 

25. rammenta che nel novembre 2007 i ministri europei della Difesa hanno stabilito parametri 

collettivi per aumentare al 2% la spesa della difesa destinata alla R&S e portare al 20% la 

spesa per la R&S nel quadro della collaborazione europea nel settore della difesa; 

26. sostiene la task force sulla difesa, che comprende la Commissione europea, il Servizio 

europeo per l'azione esterna (SEAE) e l'Agenzia europea per la difesa (AED), nel suo 

impegno teso a garantire che i risultati della ricerca nel quadro del programma Orizzonte 

2020 possano giovare anche alle ricerche legate all'innovazione nel settore della difesa e 

all'ottimizzazione delle sinergie civili-militari; sollecita anche ad esplorare le modalità di 

utilizzo del finanziamento pubblico-privato attraverso la creazione di imprese comuni in 

conformità dell'articolo 187 del TFUE; 
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27. ricorda che l'articolo 179 del TFUE impone all'Unione di promuovere tutte le azioni di 

ricerca ritenute necessarie in virtù dei trattati; 

28. sottolinea la necessità di esplorare le possibilità di cooperazione e di condivisione nei 

settori della ricerca e dell'innovazione al massimo livello tecnologico (soprattutto in 

considerazione dei crescenti investimenti da parte delle economie emergenti in questo 

settore) e di proteggere efficacemente, nel quadro di una politica comune sulla proprietà 

intellettuale, i risultati della ricerca nel settore della difesa che occorre salvaguardare 

adeguatamente; ritiene necessario esaminare un eventuale ruolo dell'AED in questo 

settore; ritiene che l'AED debba essere in grado di agevolare, in una fase precoce, le future 

cooperazioni tecnologiche e industriali tra i partner dell'Unione; 

29. ricorda l'importanza delle sinergie tra la ricerca civile e militare nei settori a elevato valore 

aggiunto; sottolinea che, pur rispettando la vocazione prettamente civile di alcuni progetti 

o il loro aspetto sovrano, si potrebbe sfruttare meglio il dualismo in una logica di 

condivisione dei costi, in quanto questi settori promuovono la crescita e l'occupazione;  

sottolinea che tale sinergia potrebbe altresì tradursi in un consolidamento dell'offerta 

europea privata su sbocchi commerciali; 

30. ritiene che una politica industriale europea in materia di difesa debba avere l'obiettivo di 

ottimizzare le capacità degli Stati membri coordinando lo sviluppo, la mobilitazione e il 

mantenimento di una serie di capacità, impianti, attrezzature e servizi al fine di svolgere 

tutte le tipologie di missioni, anche le più impegnative, di rafforzare l'industria europea 

della difesa, di promuovere la cooperazione nei settori della ricerca e della tecnologia, e 

sviluppare programmi di cooperazione in materia di attrezzature; 

31. invita gli Stati membri a creare una piattaforma adeguata intesa a orientare la ricerca nel 

settore della difesa verso la sfera civile privilegiando le applicazioni per le tecnologie 

avanzate; 

32. invita gli Stati membri a orientare altresì la ricerca nel settore della difesa verso la 

gestione delle catastrofi naturali (negli ultimi quarant'anni, il numero delle catastrofi 

naturali in Europa è quadruplicato); 

Spazio 

33. è convinto che il settore dello spazio contribuisca all'autonomia strategica dell'UE e che la 

possibilità per gli Stati membri di accedervi autonomamente e svolga un ruolo 

fondamentale nel settore della difesa e delle sicurezza; sottolinea l'importanza di 

mantenere l'eccellenza di questa industria innovatrice ed efficiente dal punto di vista 

tecnologico al fine di garantire l'indipendenza tecnologica dell'Unione europea; 

34. si compiace della creazione e dello sviluppo di un sistema satellitare europeo (Galileo, 

Copernicus e EGNOS); evidenzia che lo sviluppo di tale sistema darà forte impulso non 

solo all'industria spaziale ma anche all'autonomia dell'Europa e rappresenta un'opportunità 

per sviluppare una componente decisiva della base industriale e tecnologia della difesa 

europea; 

35. sottolinea la necessità di proteggere l'infrastruttura spaziale europea creando capacità di 

sorveglianza dello spazio e di localizzazione (SST, Space surveillance and tracking) a 
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livello europeo; 

TIC e sicurezza informatica 

36. chiede agli Stati membri e alla Commissione di vigilare affinché, nel settore informatico, i 

componenti utilizzati e i programmi informatici siano ideati e prodotti nell'UE secondo 

specifiche conformi ai requisiti dell'UE in materia di resistenza agli attacchi informatici; 

37. ricorda che l'era digitale comporta sfide crescenti per la sicurezza e la protezione delle 

infrastrutture e delle tecnologie e sottolinea pertanto la necessità di rafforzare la 

cooperazione e lo scambio di conoscenze tra gli Stati membri, da un lato, e tra l'Unione 

europea e i suoi partner principali, dall'altro; 

38. richiama l'attenzione sull'importanza di sviluppare norme europee nel settore delle TIC e 

della cibersicurezza e di integrarle nel quadro delle norme internazionali; 

39. invita la Commissione e gli Stati membri a cooperare per garantire che la cibersicurezza 

sia considerata un elemento essenziale che andrebbe pertanto promosso in modo 

particolare attraverso la ricerca e l'innovazione del settore della sicurezza e della difesa e 

integrato nella strategia di breve, medio e lungo termine; 

40. chiede alla Commissione e agli Stati membri di prendere sistematicamente in 

considerazione le sfide legate alla cibersicurezza nei programmi europei civili o militari, 

esistenti e futuri (Galileo, COPERNICUS, Cielo unico/SESAR, ...); 

Cooperazione in materia di interoperabilità 

41. ritiene essenziale che le capacità di difesa degli Stati membri possano essere utilizzate in 

modo ottimale nelle azioni comuni; 

42. osserva l'importanza dell'interoperabilità e sottolinea che la standardizzazione avrà effetti 

positivi sulla competitività dell'industria della difesa, sull'efficacia delle attrezzature 

nonché sui livelli dei costi di manutenzione e funzionamento; 

43. plaude alle proposte della Commissione in materia di standardizzazione e invita il 

Consiglio europeo a prenderne atto e ad avanzare proposte concrete in tale ambito; 

Tecnologie 

44. ritiene che l'industria della difesa nell'UE debba mantenere un grado elevato di 

innovazione sia nei suoi aspetti militari che in quelli civili, al fine di rispondere all'insieme 

delle minacce e delle sfide che gli Stati membri e l'UE dovranno affrontare nei prossimi 

anni, basandosi a tal fine sui più promettenti progressi tecnologici, siano essi 

specificatamente sviluppati per la difesa o per le applicazioni civili; 

45. invita gli Stati membri a utilizzare la base industriale e tecnologica della difesa europea 

per rafforzare l'autosufficienza dell'Unione europea nei settori infrastrutturali chiave; 

Conclusioni 

46. invita il Consiglio europeo, senza entrare nel merito legislativo, a dare all'Unione europea 
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gli impulsi necessari e definire gli orientamenti e le priorità politiche generali per 

rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea (EDITB), in quanto 

elemento essenziale per garantire ai popoli e ai cittadini europei, uniti da un destino 

comune, una garanzia di pace e di sicurezza, affinché possano difendere i valori e la 

posizione dell'Europa nel mondo. 
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